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Le reazioni 
Il Pei: 
riferire in 
Parlamento 
• i ROMA. Le prime reazioni 
in commissione Stragi alla co
municazione di Gualtieri foto
grafano la -doppia anima- del 
documento: ricostruzione 
convincente, conclusioni po
co plausibili. Il scn. Macis e 
l'on. Bellocchio, del Pei, addi
tano le -gravi responsabilità 
politiche dei ministri, e quelle 
dei dirìgenti dei servizi e dei 
comandi militari- emerse dal
la -precisa ricostruzione». Ma
cis e Bellocchio chiedono che 
la commissione riferisca in 
Parlamento e che si dia -un 
preciso programma di lavoro, 
superando le resistenze di 
quei settori della maggioranza 
che puntano all'insabbiamen
to dell'inchiesta». Il senatore 
verde Boato apprezza la rico
struzione di Gualtieri, ma defi
nisce le conclusioni -deboli e 
riduttive». Il missino Tomaso 
Staiti paventa che Gualtieri 
abbia •ricevuto pressioni». Il 
radicale Teodori critica Gual
tieri per non aver ribadito 
•quanto già deciso dalla com
missione: l'ascolto di tutti i mi
nistri della Difesa dall'80 ad 
oggi». Il capogruppo democri
stiano nella commissione 
Stragi, il scn. Toth. annuncia 
che il gruppo de -esaminerà 
la parte del documento che 
contiene valutazioni che allo 
stato sono da considerare 
•personali- del presidente-. 

Napoli 
Maxi 
operazione 
dalla Finanza 
M NAPOLI. Ad un'opera
zione della Guardia di finan
za, disposta dalla Procura 
della Repubblica di Napoli, 
hanno partecipato oltre 250 
uomini. Durante le perquisi
zioni in abitazioni ed eserci
zi commerciali, i finanzieri 
hanno sequestrato una vasta 
documentazione bancaria 
(certificati di deposito, li
bretti-al portatore e conti 
commi (dalla quale emer
gono movimenti e disponibi
lità di somme di danaro per 
decine di miliardi di lire) 
appartenenti direttamente o 
attraverso «prestanome» alla 
famiglia Giuliano. Gli uomini 
della Guardia di finanza 
hanno inoltre arrestato Gu
glielmo Giuliano, di 30 anni, 
cugino del -boss- Luigi rite
nuto a capo dell'organizza
zione. Il giovane e accusato 
di detenzione di munizioni e 
di oltraggio a pubblico uffi
ciale. Un altra persona. Pa
trizio Passeggi, di 20 anni, è 
stata arrestata per detenzio
ne illegale di armi, essendo 
stata trovata in possesso di 
una pistola calibro 7.65 con 
matricola cancellata. Duran
te i controlli, i finanzieri han
no trovato un - laboratorio 
per la riproduzione clande
stina di musicassette seque
strando oltre I Smila-nastri», 
nonché materiale stereofoni
co di contrabbando per un 
valore di centinaia di milioni 
di lire. Nell'ambito dei con
trolli, sono slati, infine, se
questrati numerosi pezzi 
meccanici in oro di orologi 
di marca (Rolex, Bulgari, 
Zenith ed altre) destinati ad 
essere assemblati e messi 
sul mercato clandestino. 

Per Ustica, il presidente 
della commissione Stragi denuncia 
ritardi e omissioni da parte 
di politici, militari e servizi 

Ma nelle conclusioni il documento 
spiega così i depistagli 
«Errori dovuti a leggi inefficaci». 
Polemica nota di Formica 

Gualtieri accusa, ma solo a metà 
Il presidente della commissione Stragi, il senatore re
pubblicano Libero Gualtieri, ha presentato la sua 
«comunicazione* che fa il punto sulle indagini per 
Ustica. Quasi 100 pagine di accuse, interrogativi e 
dubbi diretti a ministri, Aeronautica e servizi segreti. 
Ma nelle conclusioni, tutto si sgonfia: nove anni e 
passa di depistaggi e ombre sarebbero da attribuire 
alla carenza di leggi nel campo degli incidenti aerei. 

VITTORIO RACONE 

M ROMA Una ricostruzione 
minuziosa di quanto la com
missione Stragi é riuscita ad 
appurare, attraverso 106 ore 
di audizioni e 25.000 pagine 
di documenti. Una cronistoria 
sterminata di prore consegna
te in ritardo o sparite, di firme 
falsificate, di conflitti tra orga
ni dello Stato. Questa é la -co
municazione Gualtieri- nelle 
prime 88 pagine, dalle quali 
partono in vane direzioni (po
litici, militari, servizi segreti) 
accuse e contestazioni pun
tuali e pesanti. 

Poi. nelle ultime undici pa
gine, i fuochi d'artificio fanno 

•pluf-. Il senatore Gualtieri si 
limita a prendere atto che in 
Italia mancano leggi che im
pongano regole chiare a chi 
conduce le inchieste sulle 
sciagure dell'aria. Questa ca
renza - è l'improbabile con
clusione - ha provocalo nel 
caso-Ustica -una scric gravissi
ma di errori e sbandamenti-. 

Nella parte -descrittiva- del 
documento di Gualtieri, i pri
mi dubbi fioccano sul com
portamento di due esponenti 
socialisti, Rino Formica e Lelio 
Logorio, che nel giugno del 
1980 erano rispettivamente 
ministro dei Trasporti e della 

Difesa. Il primo rilasciò nell'88 
un'intervista all'Espresso, e di
chiarò che il generale Saverio 
Rana, responsabile del Regi
stro aeronautico italiano, l'a
veva subito Informato che il 
Dc9 dcll'ltavia era stato colpi
to da un missile, -lo stesso in 
Parlamento - sostenne Formi
ca -, rispondendo alle interro
gazioni, affermai che l'ipotesi 
del missile rimaneva più forte 
delle altre-. Davanti alla com
missione Stragi il ministro ha 
chiarito che parlò delle -confi
denze- di Rana solo al collega 
Lagorio. 

Né il presidente della com
missione d'inchiesta istituita 
dallo stesso Formica (l'ing. 
Carlo Luzzatli) né il sen. Fran
cesco Mazzola, al tempo sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, incaricato di -vi
gilare» sui servizi di sicurezza, 
seppero mai di questi -sospet
ti-, fa notare Gualtieri. -Non è 
vero - scrive il senatore re
pubblicano - che nelle varie 
udienze il ministro abbia detto 
che "l'ipotesi del missile rima
neva la più forte"». 

La replica di Formica, ieri 

sera, non si è fatta attendere: 
•Sulla base di una indicazione 
del gen. Rana, non documen
tata ed espressa in torma du
bitativa, evitai nel 1980 che il 
Senato commettesse l'errore 
di accettare la mozione Gual
tieri - si, proprio Gualtieri -
che dava per scontato che 
l'incidente era stato provocato 
da un cedimento strutturale 
dell'aereo-. 

Una bordata violentissima. 
Tace invece Lelio Lagorio, nei 
confronti del quale la relazio
ne è prodiga di interrogativi 
inquietanti. -In audizione - ri
corda Gualtieri - Lagorio disse 
di non aver mai attivato i ser
vizi segreti, e in particolare 
quello militare, perché..."de
boli, male organizzati, privi di 
tecnologie"-. Dalle indagini è 
risultato che i servizi si attiva
rono eccome, fino a mettersi 
in conflitto tra loro. 

•Lagorio non poteva non 
sapere - sostiene Gualtieri -
che il Sismi aveva avuto un 
ruolo assai rilevante in questa 
vicenda». E poi butta II una 
spiegazione che fa rabbrividi
re: -La linea ufficiale fu quella 

dell'Aeronautica, e Lagorio si 
identificò in questa... i servizi 
si attivarono per conto loro 
per conoscere situazioni che 
l'Aeronautica e il ministro vo
levano tenere sotto controllo 
totale». La linea che, secondo 
Gualtieri. Lagorio abbracciò, 
era quella che -diffidava" i mi
litari dall'avallare in qualsiasi 
modo l'ipotesi del missile-kil
ler. 

Le critiche del presidente 
della commissione Stragi non 
risparmiano i vertici militari. 
«L'Aeronautica acquisi fin dal
le primissime ore - senve 
Gualtieri - elementi che re
stringevano il campo delle 
ipotesi, e che aveva il dovere 
di "passare"». Mantenne inve
ce nei confronti della vicenda 
di Ustica un atteggiamento 
-negativo ed egoistico», che si 
protrasse per anni: l'Aeronau
tica - accusa Gualtieri - -rima
se In posizione di estraneità», 
tanto da non preoccuparsi di 
•conservare, almeno fino alla 
conclusione delle inchieste, i 
materiali... che nei suoi diversi 
centri potevano avere interes
se per le indagini». 

E infatti l'elenco di ciò che 
negli anni è stato perso o è 
andato distrullo é interminabi
le: si va dai registri Dal di Li-
cola e Marsala su cui erano ri
portate le tracce radar di quel
la sera, alla documentazione 
completa del terzo Roc di 
Martinafranca, il centro dal 
quale dipende tutto il sistema 
di difesa aerea dell'Italia meri
dionale. 

I ritardi nella consegna dei 
documenti alla magistratura, i 
contrasti tra il servizio segreto 
dell'Aeronautica (Sios) e il Si
smi, gli ostacoli frapposti all'o
perato dei giudici, nella rico
struzione di Gualtieri appaio
no come l'evidenza che -si 
cercò, fin dai primi mesi, di 
contrastare l'ipotesi missilisti
ca, e che in questa operazio
ne l'Aeronautica ebbe parte». 
Fino ad adombrare la possibi
lità teorica che lo stesso na
stro radar di Marsala sia stato 
manipolato • («era possibile 
farlo in Italia, a Borgo Piave»), 
e che la famosa esercitazione 
Synadex, che secondo i mili
tari oscurò il radar quella sera, 
non abbia mai avuto luogo. 

Importate 40 tonnellate d'argento: quattro arresti a Milano 

Sgominata banda che trafficava 
metalli preziosi dalla Svizzera 
Dura battuta d'arresto per il traffico illegale di me
talli preziosi tra Svizzera e Italia. La Guardia di fi
nanza di Milano ha sequestrato l'altro ieri una ton
nellata di argento puro nascosta nel doppiofondo 
di un «Ford Transit». Quattro le persone arrestate. 
Farebbero parte di un'organizzazione che negli ul
timi tre mesi ha importato clandestinamente in Ita
lia 40 tonnellate del prezioso metallo. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. Contrabbando 
aggravato, associazione per 
delinquere e violazione della 
legge 516. nota come «manet
te agli evasori». Con questi ca
pi d'accusa sono stati arrestati 
mercoledì pomeriggio dagli 
uomini del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di fi
nanza di Milano, Adriano 
Grossi. 46 anni, residente a 
Masltamco, piccolo centro di 
confine nei pressi di Como. 
Ivan Arnaboldi, 30 anni, an-
ch'egli di Maslianico. ma resi
dente in Svizzera, a Chiasso e 
i fratelli Antonino e Luigi An-
loci, rispettivamente di 27 e 26 
anni, entrambi di Montcgab-
bione, in provincia di Terni. I 
quattro farebbero parte di 
un'organizzazione che negli 
ultimi tre mesi ha importalo 
clandestinamente in Italia 40 
tonnellate d'argento per un 
valore di circa 9 miliardi ed 
un'evasione Iva di circa due 
miliardi. 

A loro i finanzieri di via Filzi 
sono giunti dopo una com
plessa indagine sul traffico tra 
la confederazione ed alcune 
aziende italiane del settore. I 
primi a cadere nella rete sono 
stati i fratelli Antoci. Erano a 
bordo di un -Ford Transit-
munito di radiotelefono e 

doppio fondo. Nascosti nel 
furgone i finanzieri hanno tro
vato una tonnellata d'argento 
in grani, suddivisa in sacchetti 
da 25 chili l'uno, per un valo
re di 225 milioni. Arrestati I 
due, i militan si sono poi diret
ti al garage «Settebello» di via 
Avczzana, nei pressi di piaz
zale Corvetto, ritenuto la base 
operativa milanese dell'orga
nizzazione. Qui hanno trovato 
l'Arnaboldi e il Grossi (que
st'ultimo con precedenti pro
prio per contrabbando), so
spettati di essere i corrieri tra 
la Svizzera ed il capoluogo 
lombardo. E anche per loro 
sono scattate le manette men
tre il titolare dell'autorimessa 
é slato invece denunciato a 
piede lìbero. 

Nel garage erano parcheg
giate altre tre automobili dota
te di doppiofondo e sono stali 
sequestrati 355 milioni in ban
conote di grosso taglio. Dena
ro, questo, che doveva proba
bilmente servire per l'acquisto 
di nuove partite di preziosi. 

Secondo gli inquirenti l'or
ganizzazione, dopo aver fatto 
entrare clandestinamente in 
Italia l'argento, si procurava 
dei documenti di accompa
gnamento intestati ad una dit
ta di Milano pratioamente ine-

Giallo a Somma Vesuviana 

Operaio incensurato 
ucciso in casa propria 
1B NAPOLI II corpo senza vi-
la di un operaio, Giuseppe 
Cordone di 21 anni, é stato 
trovato nell'appartamento in 
cui viveva con la famiglia, alla 
periferia di Somma Vesuvia
na, in provincia di Napoli. In
dossava un pigiama ed era av
volto in una coperta. Sul cor
po, riverso sul pavimento ac
canto al camino, gli inquirenti 
hanno notato una vasta ferita 
alla tempia destra e lievi ustio
ni al volto, all'addome e alle 
braccia. Particolare inquietan
te: nella camera da letto della 
vittima i carabinieri hanno rin
venuto larghe chiazze di san
gue. Al momento non è stato 
possibile accertare le cause 
della morte dell'operaio. Ma 
dove è slato ucciso, Giuseppe 
Corcione. in cucina o nella 
camera da letto? È un vero e 
propno «giallo» che gli investi
gatori sperano di svelare al 

più presto. 
A fare la macabra scoperta, 

ieri poco dopo le 13. 0 stato 
un fratello della vittima. Anto
nio, che ha dato l'allarme. 
Sulla porta dell'appartamento 
non sono stati trovati segni di 
effrazione. Giuseppe Corcione 
viene descritto da quanti lo 
conoscevano come un bravo 
ragazzo. Il giovane lavorava 
da due anni all'Alfa-Avio di 
Pomigliano d'Arco, nel repar
to -trattamenti galvanici-. Per 
la sua particolare specializza
zione volgeva sempre il turno 
di notte. Fidanzato con una 
ragazza del posto, conduceva 
una esistenza tranquilla. 

Sul gradino del camino ac
canto al quale é stato trovato 
il cadavere, i carabinieri han
no notato alcuni frammenti di 
ossa e una ciocca di capelli, 
•L'ipotesi più probabile - di

cono - é che l'assassino abbia 
ucciso il giovane operaio nel
la sua stanza. Poi. (orse per si
mulare un inciderne, lo ha av
volto nella coperta e portato 
in cucina. L'omicida, però, ha 
commesso una grave impru
denza: non ha ripulito il pavi
mento della camera da letto, 
sporco di sangue-. 

La famiglia Corcionc tre 
giorni fa si era trasferita nel
l'appartamento di via Amen
dola. 

Fino a tarda notte il giudice 
Nicola Miraglia ha interrogato 
i quattro fratelli dell'operaio 
ucciso, il padre Mario, piccolo 
appaltatore edile, e la fidanza
ta dell'ucciso. Il magistrato 
vuole appurare se di recente 
vi siano stati litigi o contrasti 
in famiglia. Gli inquirenti, co
munque, escludono un delitto 
ad opera della camorra. 

CM.R. 

Una parte del denaro e dell'argento importato clandestinamente e se
questrato dalla guardia di finanza 

sistcnte, la -Sri Crepelle-. I do
cumenti venivano utilizzati 
per giustificare la consegna 
del metallo prezioso ad un'al
tra società, la -Metalchimica» 
di Montcgabbione (Terni) -
azienda di cui é titolare il pa
dre dei fratelli Antoci - da do
ve veniva poi distribuito ad al
tre ditte del settore, ufficial
mente ignare dell'illecita pro
venienza. L'argento veniva 

fornito con uno sconto sul 
prezzo standard di due o tre 
lire. 

Il traffico scoperto confer
ma, secondo gli inquirenti, l'e
sistenza di un notevole flusso 
d'argento di contrabbando tra 
la Svizzera e l'Italia. A gestire 
il tralfico sarebbero alcune or
ganizzazioni criminali con ra
mificazioni a Milano e nel Co
masco. 

Processo Calabresi 
Oggi i testi 
a difesa di Sofri 
Alla udienza del processo Calabresi ieri è stata la 
volta di due testi chiamati a difesa di Ovidio Bom
pressi. Entrambi hanno negato di aver visto l'impu
tato nella sede di Lotta continua a Massa la matti
na dell'omicidio del commissario. Caratterizzata 
da «non so, non mi ricordo» l'altra deposizione di 
ieri: quella dell'imputata per falsa testimonianza, 
Laura Vigliardi Paravia. 

• I MILANO. Due testi chia
mati a difesa di Ovidio» Bom
pressi, hanno smentito: a pre-
ciso domanda del presidente 
Minale, se quella mattina del' 
17 maggio 72 l'avessero visto 
nella sede di Lotta continua a 
Massa (dove Bompressi aveva 
detto di essersi trovato a di
scutere con i compagni la no
tizia dell'omicidio Calabresi) 
Umberto Briglia e Attilio To-
gnini, che in sede passarono 
la mattinata, hanno risposto 
di no. Qualche conferma inve
ce é venuta a una gita in mon
tagna in coincidenza con una 
rapina della quale Bombrcssi 
é pure imputato. 

L'attesa di ieri, per la verità, 
era concentrala su Laura Vi
gliardi Paravia, imputata di fal
sa testimonianza su circostan
ze riguardanti l'omicidio (se
condo Leonardo Marino 
avrebbe dovuto esseme a co
noscenza) e comparsa final
mente in aula, con tante scuse 
per il ritardo, dopo che si era 
ormai persa la speranza che si 
presentasse. La testimonianza 
della Vigliardi non si é co
munque discostata dalla pre
cedente deposizione: ha con
tinuato a non ricordare e a 
non sapere. 

La donna non sa dove abi
tava a Roma suo marito: non 
ricorda nulla del comizio di 
Pisa, l'unico fuori Tonno al 
quale abbia mai presenzialo 

in quel penodo (anzi, non ri
cordava nemmeno che fosse 
a Pisa) ; non sa che lavoro fa
cesse Manno quando viveva 
in casa sua. Le sole cose sulle 
quali la Vigliardi è stata preci
sa solo le circostanze che 
contrastano con l'accusa: 
Bompressi non fu mai a casa 
sua dopo il marzo 72: non 
parlò mai con la moglie di 
Marino della somiglianza del
l'identikit del killer con Bom
pressi; Pietrostefani non abitò 
mai da lei: non fu mai a casa 
di Sofri a Pisa; non fu al comi
zio di Massa. Tutte circostan
ze che smentiscono le affer
mazioni di Marino. L'udienza 
di oggi sarà dedicata a i testi 
della difesa Sofri. 

Tornando alla giornata di 
ieri, questa ha anche riservato 
in extremis un piccolo -giallo», 
quello del terzo volantino: per 
annunciare il comizio di Sofri 
a Massa il 20 maggio fu ciclo
stilato un volantino il 19, e un 
altro, già pronto, fu (a detta 
dei testi di difesa) manipolato 
per inserirci all'ultimo mo
mento l'inattesa notizia dell'o
micidio di Calabresi, il 17, Se-
nonché, ha rivelato l'aw. Li 
Gotti di parte civile, c'è un ter
zo volantino precedente l'o
micidio, e diverso da quello 
poi rimaneggiato. Perché dun
que questa operazione di co
struire un volantino in più, an
ziché utilizzare quello già esi
stente? 

Nel Veronese strage di polli e animali domestici 

Il paese dove osano le aquile 
chiede i danni agli ambientalisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VERONA Belle, maestose, 
intelligenti. E soprattutto affa
mate e intoccabili per legge. 
Sui cieli del Monle Baldo, tra 
Lago di Garda e Valpolicella, 
le aquile hanno fatto da un 
po' di tempo la ricomparsa. 
Esultazione degli ambientali-
sii. accorrere a frolle di bird 
watchers cittadini. Però c'è 
anche qualcuno che si dispe
ra perché i rapaci, tornali in 
un ambiente lortcmente mo
dificato - non ci sono più le 
prede originane, le pecore 
malate dei greggi, le lepri sel
vatiche, i serpenti e cosi via -
hanno dovuto adattarsi a ban
chettare con gli animali da 
cortile. Allevatori, contadini e 
famiglie coi piccoli pollai die
tro casa di Ferrara di Monte 
Baldo, il paesino (24 chilome
tri quadrati di territorio ma ap
pena 198 abitanti che vivono 

di agricoltura e turismo) dove 
più osano le aquile, si sono al
la fine stufati. Manno stilato 
una lista dei danni, l'hanno 
spedita alle associazioni am
bientaliste, dal Wwf alla Lipu. 
la Lega per la protezione degli 
uccelli. «Rimborsateci voi», 
chiedono. E giù con i comi, 
Raffaele e Giovanni Lorenzi 
denunciano il -furto- di cento 
polli, due oche, un tacchino, 
Tarciso Tonini ha visto pren
dere il volo loro malgrado ben 
93 galline. 25 anatre. 6 tacchi
ni, 3 faraone e 5 conigli. Ven-
tidue polli e tre lepri sono stati 
predati dal soggiorno Gresncr. 
E poi ancora una decina di fa
miglie, che lamentano danni 
minori. Ci sono anche le suo
re del piccolo convento loca
le. Pochi giorni fa due aquile 
sono calate nel loro cortile e 

calme calme si sono mangiale 
sul posto un tacchino da venti 
chili sopravvissuto al Natale 
precederne. -Le madri mi 
hanno telefonato, aiuto, aiu
to-, racconta divertito Luigi 
Rossi, factotum del piccolo 
comune, e gli ho risposto: 
-Anche le aquile sono creatu
re di Dio-. 

Rossi le aquile le ama, uno 
dei pochi a Ferrara. E loro lo 
ricambiano. Quasi ogni gior
no, una coppia va a posarsi in 
cima a due pini di Irontc al 
Municipio. «Stanno la, aspetta
no che qualcuno mandi fuori 
le galline, poi calano giù e se 
le portano via. Uno spettaco
lo», s'infervora. I contadini, 
naturalmente, non la pensano 
cosi. -Le vedo spesso venire, 
tra le undici e le due del po
meriggio. Di solito è una cop
pia, qualche volta anche quat
tro assieme-, racconta Barba-

Allarme a Torino 
Un uragano annunciato 
manda in tilt la città 
Ma era uno scherzo 
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Il muro della caserma «•Cavour» a Tonno distrutto dal forte vento che si 
è abbattuto ieri su tutto il Piemonte 

M TORINO. Il vento caldo e 
forte che ha sofliato ieri su lut
to il Piemonle ha offerto l'oc
casione a mitomani di diffon
dere la falsa notizia - trasmes
sa, a quanto pare, da una ra
dio privata - che un uragano 
stava per abbattersi su Torino. 
L'allarme ha avuto una gran
de eco. Migliaia di telefonate 
da ospedali, uffici, scuole, pri
vati sono giunte ai centralini 
della Rai e dei quotidiani, alla 
Sip, ai vigili del fuoco, a poli
zia e carabinieri, per avere in
formazioni sull'uragano. Il ser
vizio meteorologico dell'aero
nautica militare ha subito 
smentito la notizia, ma l'allar
me tra la popolazione non è 
venuto meno tanto che, nel 
pomeriggio, la Rai ha deciso 
di diffondere più volle sulle 
proprie reti un comunicalo 
della Prefettura e del Comune 
di Torino nel quale si precisa
va che si era sparsa «una voce 
del tutto infondala». Anche 
l'Ordine dei giornalisti ha deli
berato l'apertura di un'indagi
ne «per accertare eventuali 
violazioni dell'art. 48 della leg
ge prolessionale, nservandosi 
ogni opportuno procedimento 
disciplinare». Il vento, in citta 

ha raggiunto i 75 chilometri 
orari e Ini provocato danni ol
tre che alle abitazioni - sco-

• perchiando case, abbattendo 
comignoli, cornicioni, vetri, 
muri in vane zone della regio
ne (è crollata persino una pa
rete estema della caserma 
«Cavour» a Tonno) - anche 
alle persone. Nel capoluogo 
subalpino una scheggia di ve
tro, caduta dal sesto piano di 
un palazzo ha ferito al collo 
uno studente che si trovava in 
strada, in corso Francia. La 
vittima. Giovanni Riolo. 13 an
ni, è slata ricoverata all'ospe
dale «Martini Nuovo». Il ragaz
zo guanrà in 40 giorni. Il Ione 
vento ha preso di sorpresa so
prattutto le persone anziane, i 
vigili urbani ne hanno dovuli 
soccorrere molti a Torino: nu
merosi sono anche stali i rico
veri in ospedale, in particolare 
all'ospedale traumatologico. 
Secondo il racconto di alcuni 
testimoni, un pensionato. 
Francesco Centoli, 79 anni, è 
stato gettato a terra dal vento 
mentre percorreva corso Or-
bassano a Torino. L'uomo è 
morto poco dopo per arresto 
cardiocircolatorio mentre ve
niva trasportato in ospedale. 

l'UNITA VACANZE 
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Cina 
Partenza: 9 aprile d a Roma con voti di li
nea Air Cina 
Durata: 15 giorni di pensione completa 
Quota di partecipazione lire 3.240.000 
La quota comprende: la sistemazione in al
berghi di prima categoria superiore in ca
mere doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, tutte le visite indicate 
nel programma dettagliato 
Itinerario: Roma, Pechino, Xian, Shangai, 
Hangzhou, Suzhou, Nanchino, Pechino, Ro
ma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

ra Lorenzi, figlia di uno degli 
allevatori più colpiti. La fami
glia vive a 1.100 metri, più su 
del paese. -Ci prendono le be
stie, lanno un voletlo, si fer
mano a mangiarle poco più in 
la, sotto i nostri occhi. Delle 
galline lasciano solo le penne. 
I Lorenzi, come parecchi altri, 
hanno già provato a rivolgersi 
agli ambientalisti. Wwf e Lipu, 
naluralmente, non hanno ob
blighi. In altre pari d'Italia, pe
rò, gruppi ambientalisti sono 
già arrivati ad accordi con gli 
agricoltori per rimborsare i 
danni provocati da animali 
protetti. -Speriamo bene-, di
ce il signor Rossi, -perché qua 
ho l'impressione che prima o 
poi qualcuno prowederà da 
solo». 

Intanto, da un paio di gior
ni, le galline di Ferrara non 
vengono più (alte uscire; co
prifuoco in pollaio. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Venerdì 16 dalle 14.30 alle 16.30 
ITALIARADIO 

Confronto radiofonico nazionale 
del movimento degli universitari 

promosso dalla redazione di Scuolabrodo 
(Radio Popolare di Milano) 

e dagli studenti dell'Università 
occupata di Palermo 

l'Unità 
Venerdì 
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